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Annunceremo il tuo regno, Signor,

      
il tuo regno, Signor, il tuo regno. 

1. Regno di pace e di giustizia, 

    regno di vita e verità.

    Il tuo regno, Signor, il tuo regno.

2. Regno di amore e di grazia,

    regno ch´è già nei nostri cuori.

    Il tuo regno, Signor, il tuo regno.


Annunceremo il tuo regno, Signor,

      
il tuo regno, Signor, il tuo regno. 

3. Regno che soffre la violenza,

    regno in camino verso il cielo.

    Il tuo regno, Signor, il tuo regno.

4. Regno che dura eternamente,

    regno che al Padre giungerà.

    Il tuo regno, Signor, il tuo regno.


Annunceremo il tuo regno, Signor,

      
il tuo regno, Signor, il tuo regno. 



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
I Dodici ritornano, si sono trasformati in apostoli (in Marco solo questa volta sono chiamati così). La loro attività sembra avere avuto successo, adesso meritano un riposo; eppure il riposo non funziona, e devono andare con una barca in un luogo solitario. Dovranno condividere con Gesù la sua compassione per gli altri. Essi, che ritornano dalla missione, trovano un popolo, che sembra un gregge senza pastore. La missione non finisce mai.

Dal Vangelo secondo Marco (6,30-34)
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Un ritratto di Gesù, formatore

I cinque versetti del testo mettono in evidenza due cose: 

- offrono un ritratto di Gesù formatore dei discepoli; 

- indicano che annunciare la Buona Notizia di Gesù non è solo una questione di dottrina, ma soprattutto di accoglienza, di bontà, di affetto, di disponibilità, di rivelazione dell´amore di Dio. 

“Seguire” era la parola che formava parte del sistema educativo dell´epoca. Si usava per indicare la relazione tra il discepolo e il maestro, una relazione diversa da quella di professore-alunno. Gli alunni assistono alle lezioni del professore su una determinata materia. I discepoli “seguono” il maestro e vivono con lui. Ed è proprio in questa “convivenza” di tre anni con Gesù che i discepoli ricevettero la loro formazione.

Gesù, il Maestro, incarna l´amore di Dio e lo rivela (Mc 6,1; Mt 10,30-31; Lc 15,11-32). Molti piccoli gesti riflettono questa testimonianza di vita con la quale Gesù indicava la sua presenza nella vita dei suoi discepoli, preparandoli alla vita e alla missione. Era il suo modo di dare una forma umana all´esperienza che Egli stesso aveva avuto con il Padre. Ecco un ritratto di Gesù formatore:

   
* li impegna nella missione (Mc 6,7; Lc 9,1-2;10,1)

   
* a sua volta, la riesamina con loro (Lc 10,17-20)

   
* li corregge quando sbagliano o quando vogliono essere i primi 

(Mc 10,13-15; Lc 9,46-48)

   
* aspetta il momento opportuno per correggerli (Mc 9,33-35)

   
* li aiuta a discernere (Mc 9,28-29)

   
* li interpella quando sono lenti (Mc 4,13; 8,14-21)

   
* li prepara per il conflitto (Gv 16,33; Mt 10,17-25)

   
* comanda che osservino e analizzino la realtà 

(Mc 8,27-29; Gv 4,35; Mt 16,1-3)

   
* riflette con loro sui problemi del momento (Lc 13,1-5)

   
* mette davanti ai loro occhi le necessità della moltitudine (Gv 6,5)

   
* corregge la mentalità di vendetta (Lc 9,54-55)

   
* insegna che le necessità della gente sono più importanti delle

   prescrizioni rituali (Mt 12,7.12)

   
* lotta contro la mentalità che considera la malattia come un castigo di

   Dio (Gv 9,2-3)

   
* passa il tempo solo con essi per poterli istruire (Mc 4,34; 7,17; 9,30-31;



10,10; 13,3)

   
* sa ascoltare, anche quando il dialogo è difficile (Gv 4,7-42)

   
* li aiuta ad accettarsi (Lc 22,32)

   
* è esigente e chiede loro che lascino tutto per Lui (Mc 10,17-31)

   
* è severo con l´ipocrisia (Lc 11,37-53)

   
* offre più domande che risposte (Mc 8,17-21)

   
* è sicuro e non si lascia deviare dal cammino (Mc 8,33; Lc 9,54-55).

Alcune domande 
- Che aspetto del comportamento di Gesù ti è piaciuto di più ed ha risvegliato

   l´ammirazione della gente del suo tempo?

- La preoccupazione di Gesù per i discepoli e per accogliere la gente: le due cose sono

   importanti. Quale delle due prevale nel comportamento di Gesù?

- Il comportamento e la preoccupazione della nostra comunità sono gli stessi di quelli di

   Gesù?



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 





e chiediamo l´aiuto del Signore

Canto 



A te, Signore, innalzo l´anima mia.

     
1. Buono e retto è il Signore:

 
    gli erranti guida sulla via,

        
    i poveri avvia alla giustizia,


    ai poveri insegna la sua via.

2. Tutti i suoi sentieri sono amore e verità
    per chi osserva il suo patto e i suoi precetti.

        


    Signore, per amore del tuo nome,




    perdona la mia colpa che è grande.

(Salmo 23)

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.


Rinfranco l´anima mia,

mi guida per il giusto camino a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura, 

non temo alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.


Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici.

Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita,

abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni.
* Tutti:    
Dio, Padre nostro, 



guardaci con amore, 



perché siamo figli e figlie tuoi,



e sebbene non sempre 



ci comportiamo 



come i fratelli e sorelle, 



non lasciare mai di guidarci 



come buon pastore, 



perché trasformiamo 



il nostro cuore 





a somiglianza del tuo 



e siamo buoni pastori 



gli uni degli altri. 



Per Gesù Cristo nostro Signore.



Amen. 


4. Contemplazione
«Vide Gesù una grande moltitudine, 

sentì compassione di loro, 

perché erano come pecore senza pastore, 

e si mise a insegnare loro 

molte cose.»

                                                                              (Marco 6,34)



5. Comunicazione e risposta


- Nel cristianesimo, tempo fa, il riposo era mal visto... Il cristianesimo di qualità sempre si accompagnava con precetti, norme, obblighi, preghiere, devozioni, astinenze, digiuni, eroismi… Di dove nasce questa sensazione? Che immagine di Dio sta alla sua base? E´ questa l´immagine di Dio, che ha Gesù? 


- Quante volte la gente sembra un gregge senza pastore? Perché? Cosa possiamo fare per mostrare la compassione di Gesù? Come lo faremo?


- Come possiamo e dobbiamo essere oggi missionari nella realtà in cui viviamo?
Preghiera finale
 Intenzioni libere, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Resta con noi, Signore, la sera:

    resta con noi e avremo la pace.



Resta con noi, non ci lasciar,



la notte mai più scenderà.



Resta con noi, non ci lasciar



per le vie del mondo, Signor!


2. Ti porteremo ai nostri fratelli,


    ti porteremo lungo le strade.


3. Voglio donarti queste mie mani, 


    voglio donarti questo mio cuore.

                                      Domenica 16 del Tempo Ordinario - B
		2. Meditazione





30 Gli apostoli si riuniscono con Gesù


Questa scena ha una chiara intenzione ecclesiale per le comunità cristiane. Gli apostoli rendono conto della loro attività e Gesù li invita a un luogo tranquillo e al riposo. L´informazione sull´attività che essi hanno realizzato, non omette nulla (tutto quello che avevano fatto).


Però aggiunge un dato nuovo: hanno insegnato, attività che non solo non era stata loro raccomandata da Gesù, ma che in questo vangelo è esclusiva sua e che egli esercita solamente con uditori giudei. 





31-32 Andiamo a un luogo solitario per riposare


Udita l´informazione, e senza dare loro nessun segnale di approvazione, Gesù ha una reazione immediata: vuole parlare da solo con loro. Venite ricorda la prima chiamata alla sequela (1,17); il luogo solitario allude alla rottura con i valori della società (1,35.45).











30 Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. 

















31 Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’´».








Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare.


32 Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. 








33 Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero. 




















34 Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.     


 


        Parola del Signore








La circostanza che motiva l´invito di Gesù è la molta gente che li visita. Per l´attività missionaria dei Dodici, si è creata una grande agitazione e si sono suscitate delle false speranze. Questa gente non va a vedere Gesù (cf. 1,45; 3,7; 4,1; 5,21). I discepoli hanno bisogno di assimilare il messaggio, però, sono così assorbiti dall´attività, che non hanno tempo per stare con Gesù. Gesù interrompe l´euforia.


Se ne andarono: Gesù fa parte del gruppo; non si menziona il suo nome, non appare come centro né si dice che i discepoli lo seguano.





33 Arrivarono prima di loro


La moltitudine non si rassegna a perdere il contatto. Li videro allontanarsi: agli occhi della gente, Gesù e il gruppo appaiono come una unità, cioè, pensano che Gesù condivide gli stessi obiettivi presentati dai Dodici. La gente ha criteri diversi da quelli di Gesù; non pensano nel riposo e nella necessità di fare una riflessione su quello che i discepoli hanno realizzato. Essi vogliono stare con Gesù e con i suoi, perché lì trovano qualcosa, che altri non possono dare loro.





34 Erano come pecore senza pastore


Le moltitudini lo seguono anche in un luogo solitario, perché non trovano guide autentiche. Il lavoro di pastore è fatto di attenzione e compassione. “Che la comunità del Signore non rimanga come gregge senza pastore” (Nm 27,17; 1 Re 22,17; Zc 11,17). 


Marco segnala, con la sua narrazione, due conseguenze della predicazione dei Dodici: una sembra negativa e un´altra positiva.


La gente ha ascoltato i Dodici, e reagisce cercandoli. Però, e questo sarebbe l´aspetto negativo, non cerca Gesù, ma tutto il gruppo. Infatti, i missionari non sono stati capaci di mostrare la radicale novità del messaggio di Gesù e lo hanno mescolato, confondendolo, con le loro speranze e tradizioni.


L´aspetto positivo è, senza dubbio, che sono riusciti a svegliare l´interesse dei loro uditori. Come sono gente del popolo, hanno toccato le fibre più sensibili dei loro compaesani.


Ed è vivo quell´interesse: li vedono allontanarsi in barca, e si incamminano correndo a tal punto che arrivano prima di Gesù e dei discepoli. All´arrivare, Gesù vede che sono giunti prima di loro, e che non ha funzionato la pretesa di riposare un poco. Egli conosce perfettamente la causa dell´ansia, per questo si mette a insegnare molte cose. Più urgente che mangiare e riposare era rispondere alla moltitudine.


I profeti, quando vogliono denunciare la corruzione dei dirigenti, usano la stessa immagine del pastore, che troviamo in questo testo. Gesù si fa pastore, certamente in un modo molto diverso da quello degli antichi pastori del popolo. 











